
 

 
 

 
Campionato di Pallavolo femminile Serie C girone C 

EST VOLLEY CLUB – MEGIUS PADOVA 3/0 25/22 25/13 25/22 

BERTOLIN(13), FILIPPI(3), ZUANAZZI(2), SERVI(8), MARCONE(16), CAGALLI(4), 

BOSIO(8), BRENDOLAN, MACCADANZA(2), PIACENTINI, MOSCHINI(LIBERO). 

All. RINALDI, ARGENTA 
 
Finalmente salvi! Brave ragazze a tenere duro, a non mollare mai per tutto il campionato 

nonostante gli alti e i bassi che ci hanno accompagnato per tutta la stagione. Si sperava di 

non arrivare all’ultima e invece il destino ci ha fatto soffrire fino in fondo, ci ha fatto 

desiderare questa salvezza, tanto agognata e arrivata proprio contro il Megius Padova, altra 

squadra giovane del torneo, arrivata in quel di Arcole decisa a ben figurare tra i titoli di 

coda di questo Campionato Regionale di Serie C femminile. 

Il pubblico delle grandi occasioni affolla gli spalti del palazzetto mentre, sulle note del 

Signore degli anelli, entra in campo l’Esercito della Salvezza per l’ultima volta. Entrambe 

le squadre non schierano due ragazze infortunate ma la nostra Francesca vuole comunque 

essere della partita e si accomoda in panca con le stampelle. E’ molto equilibrato il primo 

set fatto di ottime giocate da ambo le parti e con Marcone di qua e Facco di la a menare 

delle gran cannonate in ogni zona del campo. Sul 12 pari ci prepariamo ad assistere ad 

un’altra lunga maratona tanto sono toste le due squadre. Si viaggia ancora in parità fino al 

17 ma poi Filippi e Bertolin attaccano con efficacia e portano il proprio score a 23 mentre 

è Bosio, nel frattempo subentrata, che piazza la palla del 25. 

Nel secondo set è “Benny show”: 10 punti al proprio attivo, attacchi vincenti da 4 e da 2 

senza dimenticare una pipe e due ace in battuta. E’ un tabellino da far invidia a Carolina 

Costagrande che, a sorpresa, ci segue in diretta dai microfoni di Radio RCS quello che 

segna sui nostri taccuini Benedetta Marcone. Il Megius è annichilito, fermato nelle sue 

certezze e dalla splendida prestazione di tutta la nostra squadra. Sul 22/10 cadono le prime 

considerazioni  di un match all’infinito, stasera finiamo presto. Cagalli mette un muro e 

una veloce dal centro e siamo 2/0. 

Il terzo set è fotocopia del primo, molto giocato e con continui capovolgimenti di fronte. Il 

Padova prova a ricucire lo strappo e ci sopravanza 7/9 ma cinque attacchi vincenti 

consecutivi delle nostre ragazze ci riportano in vantaggio con le ospiti costrette ancora ad 

inseguire. Tocca a Servi ad urlare tutta la propria gioia per i due ottimi attacchi del 18/14 

con Moschini che appoggia in maniera deliziosa palloni invitanti per i propri palleggiatori 

che si alternano in cabina di regia. Entra anche Maccadanza a dare il proprio contributo 

alla causa dell’Esercito della Salvezza con un muro e un attacco vincente mentre Marcone 

ci porta a 23/19. Adesso ne siamo sicuri, mamma butta la pasta che arriviamo e, in effetti, 

due errori delle avversarie ci regalano il 3/0. 

Siamo salvi, la nostra squadra giovane può beneficiare dei vantaggi del regolamento ma 

non ce ne bisogno. Arriva infatti la splendida notizia per i nostri colori che le due squadre 

che ci sopravanzavano in classifica hanno perso entrambe. Arriviamo quindi decimi a tutti 

gli effetti, salvi senza aiuti, salvi con le nostre forze.  

Era l’obiettivo che ci eravamo prefissato all’inizio,  era l’obiettivo della squadra di 

progetto del Verona Volley Femminile. Obiettivo raggiunto.  

Ci preme ringraziare in questo contesto l’ottimo lavoro svolto dagli allenatori Rinaldi in 

primis e Argenta e Benetti. Un ottimo lavoro con una squadra giovane che ha saputo 

dimostrare giorno dopo giorno di essere capace di crescere e di avere un buon futuro. 

Un grazie a tutta l’organizzazione Verona Volley ma come dimenticare gli splendidi 

genitori che ci hanno accompagnato in questa avventura? A tutti loro un arrivederci, 

prossimamente, su questi campi. 

Maggiori notizie e curiosità su www.avc.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


